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PREMESSA 

Il presente piano di monitoraggio ambientale intende indicare le tecniche di monitoraggio ambientale 

per l’esercizio di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte solare di 

potenza pari a 99,418 MW, in coniugazione con un allevamento estensivo di ovini, e delle relative 

opere ed infrastrutture accessorie necessarie al collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale 

(RTN) per la consegna dell'energia elettrica prodotta, da ubicarsi all'interno dei limiti amministrativi 

del comune di Spinazzola (campi FV), con opere di connessione ubicate in : 

• Spinazzola (Puglia) e Genzano di Lucania (Basilicata) per quanto riguarda il cavidotto 

interrato  MT esterno di vettoriamento; 

• punto di connessione in alta tensione (SEU) ubicato nel comune di Genzano di Lucania (PZ 

- Basilicata); 

La società proponente del progetto è la FRV ALISEI SRL con sede legale a Torino in Via Assarotti 

7. 

 

L’impianto fotovoltaico in questione è un impianto di 99,418 MWp, da realizzarsi nel Comune di 

Spinazzola (BAT). L’impianto comprende il generatore fotovoltaico, costituito da: 

• 165.698 moduli fotovoltaici di potenza pari a 600 Wp cadauno, per un totale di 99,418 MWp. 

I moduli fissi sono installati su strutture di sostegno fisse; 

• viabilità interna sterrata e permeabile, secondo quanto negli allegati elaborati grafici, per 

consentire il transito dei mezzi di manutenzione e pulizia dei moduli FV. 

• fasce di mitigazione verde 

• recinzioni 

• cabine elettriche di campo e di raccolta 

 e le opere connesse per la connessione alla RTN, che comprendono: 

• cavidotto MT in arrivo dai campi FV (per uno sviluppo complessivo di circa 13 km); 

• SEU: Stazione utente di elevazione 30/150 kV (su un’area condivisa di circa 1 ha); 

• cavo Interrato AT di collegamento tra la SEU e la staz. di raccolta TERNA 150kV (circa 275 

mt) ; 

• stazione di raccolta Terna 150 kV (su un area di circa 1,8 ha); 

• cavidotto AT di interconnessione tra la Staz. di Raccolta TERNA e la Staz.esistente RTN Terna 

(150/380kV) (circa 980 mt). 

 

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Di seguito è riportato il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e 

negativi derivanti dalla realizzazione e dall'esercizio del progetto individuati nel presente Studio di 

Impatto Ambientale. 
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EMISSIONI ACUSTICHE 

Il monitoraggio in fase di esecuzione dell'opera, esteso al transito dei mezzi in ingresso/uscita 

dalle aree di cantiere, avrà come obiettivi specifici: 

 la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell’inquinamento acustico (valori limite del rumore ambientale per la tutela della popolazione, 

specifiche progettuali di contenimento della rumorosità per impianti/macchinari/attrezzature di 

cantiere) e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di eventuali effetti del rumore 

sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

 la verifica del rispetto delle prescrizioni eventualmente impartite nelle autorizzazioni in deroga 

ai limiti acustici rilasciate dai Comuni; 

 l’individuazione di eventuali criticità acustiche e delle conseguenti azioni correttive: modifiche 

alla gestione/pianificazione temporale delle attività del cantiere e/o realizzazione di adeguati 

interventi di mitigazione di tipo temporaneo; 

 la verifica dell’efficacia acustica delle eventuali azioni correttive. 

 

Il monitoraggio in fase di esercizio avrà come obiettivi specifici: 

 il confronto dei descrittori/indicatori misurati nello scenario acustico di riferimento con quanto 

rilevato ad opera realizzata; 

 la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell’inquinamento acustico e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di eventuali 

effetti del rumore sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

 la verifica del corretto dimensionamento e dell’efficacia acustica degli interventi di mitigazione 

definiti in fase di progettazione. 

 La definizione e localizzazione dell'area di indagine e dei punti (o stazioni) di monitoraggio sarà 

effettuata sulla base di: 

 presenza, tipologia e posizione di ricettori e sorgenti di rumore; 

 caratteristiche che influenzano le condizioni di propagazione del rumore (orografia del terreno, 

presenza di elementi naturali e/o artificiali schermanti, presenza di condizioni favorevoli alla 

propagazione del suono.). 

 Per l'identificazione dei punti di monitoraggio si farà riferimento allo studio acustico allegato 

allo SIA, con particolare riguardo a: 

 ubicazione e descrizione dell'opera di progetto; 

 ubicazione e descrizione delle altre sorgenti sonore presenti nell'area di indagine; 

 individuazione e classificazione dei ricettori posti nell'area di indagine, con indicazione dei valori 

limite ad essi associati; 

 valutazione dei livelli acustici previsionali in corrispondenza dei ricettori censiti; 
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 descrizione degli interventi di mitigazione previsti (specifiche prestazionali, tipologia, 

localizzazione e dimensionamento). 

I punti di monitoraggio per l'acquisizione dei parametri acustici saranno del tipo ricettore-

orientato, ovvero ubicati in prossimità dei ricettori sensibili (in prossimità della facciata degli edifici). 

Per ciascun punto di monitoraggio previsto saranno verificate, mediante sopralluogo, le condizioni 

di: 

 assenza di situazioni locali che possono disturbare le misure; 

 accessibilità delle aree e/o degli edifici per effettuare le misure all'esterno e/o all'interno degli 

ambienti abitativi; 

 adeguatezza degli spazi ove effettuare i rilievi fonometrici (presenza di terrazzi, balconi, 

eventuale possibilità di collegamento alla rete elettrica, ecc.). 

Per il monitoraggio degli impatti dell'inquinamento acustico su ecosistemi e/o singole specie, i punti 

di monitoraggio saranno localizzati in prossimità delle aree naturali che ricadono nell'area di 

influenza dell'opera. Anche in questo caso si fa riferimento agli scenari previsionali contenuti nella 

relazione di valutazione previsionale di impatto acustico allegata allo SIA per valutare tale area di 

influenza. 

Per il monitoraggio in fase di realizzazione le misurazioni acustiche saranno effettuate in funzione 

del cronoprogramma dell’attività di cantiere, in considerazione delle singole fasi di lavorazione 

significative dal punto di vista della rumorosità. 

 

È previsto che i rilievi fonometrici siano effettuati: 

 ad ogni impiego di nuovi macchinari e/o all'avvio di specifiche lavorazioni impattanti; 

 allo spostamento del fronte di lavorazione (nel caso di cantieri lungo linea). 

 Il monitoraggio in fase di esercizio, è previsto che le misurazioni acustiche siano effettuate in 

condizioni di normale esercizio e durante i periodi maggiormente critici per i ricettori presenti 

(condizioni anemometriche di sito particolarmente sfavorevoli dal punto di vista di direzione e 

velocità del vento). La strumentazione di misura del rumore ambientale sarà conforme alle 

indicazioni di cui all'art. 2 del DM 16/03/1998 e dovrà soddisfare le specifiche di cui alla classe 

1 della norma CEI EN 61672. I filtri e i microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, 

rispettivamente, alle norme CEI EN 61260 e CEI EN 61094. I calibratori devono essere conformi 

alla norma CEI EN 60942 per la classe 1. 

 

I rilevamenti fonometrici saranno eseguiti in conformità a quanto disposto al punto 7 dell'allegato B 

del DM 16/03/1998, relativamente alle condizioni meteorologiche. Risulterà quindi necessaria 

l'acquisizione, contemporaneamente ai parametri acustici, dei seguenti parametri meteorologici, utili 

alla validazione delle misurazioni fonometriche: 

 precipitazioni atmosferiche (mm); 

 direzione prevalente (gradi rispetto al Nord) e velocità massima del vento (m/s); 

 umidità relativa dell'aria (%); 
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 temperatura (°C). 

 

EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE 

II monitoraggio dei campi elettromagnetici prevedrà nella fase di esercizio: 

 la verifica che livelli di campo elettromagnetico risultino coerenti con le previsioni d'impatto 

stimate nello SIA, in considerazione delle condizioni di esercizio maggiormente gravose 

(massima produzione di energia elettrica, in funzione delle condizioni meteorologiche); 

 la predisposizione di eventuali misure per la minimizzazione delle esposizioni. 

L'articolazione temporale del monitoraggio sarà programmata in relazione ai seguenti aspetti: 

 tipologia delle sorgenti di maggiore interesse ambientale; 

 caratteristiche di variabilità spaziale e temporale del fenomeno di inquinamento. 

 La rete di monitoraggio potrà essere costituita da stazioni periferiche di rilevamento, fisse o 

rilocabili, le cui informazioni saranno inviate ad un sistema centrale che provvede al controllo 

della operatività delle stazioni periferiche e alla raccolta, elaborazione ed archiviazione dei dati 

rilevati.  

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

In fase di realizzazione dell'opera, le attività di monitoraggio avranno lo scopo di controllare, 

attraverso rilevamenti periodici, in funzione dell'andamento delle attività di costruzione: 

 le condizioni dei suoli accantonati e le necessarie operazioni di mantenimento delle loro 

caratteristiche; 

 L’insorgere di situazioni critiche, quali eventuali accidentali inquinamenti di suoli limitrofi ai 

cantieri; 

 la verifica del rispetto delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alle colonne A e B, 

Tabella 1, allegato 5, al Titolo V della Parte IV, del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152 per 

le terre e rocce da scavo; 

 la verifica dell'efficacia degli eventuali interventi di bonifica e di riduzione del rischio, degli 

interventi di mitigazione previsti nello SIA. 

 In fase di esercizio, il monitoraggio avrà lo scopo di verificare la corretta esecuzione ed efficacia 

del ripristino dei suoli previsto nel SIA, nelle aree temporaneamente occupate in fase di 

costruzione e destinate al recupero agricolo e/o vegetazionale. 

II monitoraggio riguarderà I'area destinata all'opera, le aree di cantiere, le aree adibite alla 

conservazione, in appositi cumuli, dei suoli e tutte quelle aree che possono essere considerate 

ricettori sensibili di eventuali inquinamenti a causa dell'opera, sia in fase di costruzione che di attività 

della stessa. 
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I punti di monitoraggio destinati alle indagini in situ e alle campionature saranno posizionati in base 

a criteri di rappresentatività delle caratteristiche pedologiche e di utilizzo delle aree. 

 

PAESAGGIO E STATO DEI LUOGHI 

In fase di realizzazione dell'opera le azioni di monitoraggio saranno mirate alla verifica del rispetto 

delle indicazioni progettuali e della messa in atto delle misure di mitigazione previste nello SIA. La 

frequenza dei relativi controlli sarà calibrata sulla base dello stato di avanzamento dei lavori. Sarà 

comunque assicurato che i momenti di verifica coincidano con spazi temporali utili a garantire la 

prevenzione di eventuali azioni di difficile reversibilità. 

 

Il monitoraggio dello stato fisico dei luoghi, aree di cantiere e viabilità riguarderà tutta l'area 

interessata dall'intervento in progetto con la verifica di eventuali variazioni indotte a seguito della 

realizzazione delle opere, attraverso I'esecuzione di analisi e rilievi, congruenti con la natura 

dell'opera da realizzare/mettere in opera, con il tempo previsto per la sua realizzazione. Con 

particolare riferimento alle aree occupate da impianti di cantiere, il monitoraggio dovrà prevedere la 

verifica della rispondenza di eventuali variazioni planimetriche di tali aree, degli impianti insistenti e 

della viabilità, rispetto a quanto previsto nel programma della loro evoluzione temporale, prevedendo 

la verifica della sussistenza e I'eventuale aggiornamento delle misure di mitigazione. 

A fine lavori, il monitoraggio dovrà prevedere tutte le azioni ed i rilievi necessari a verificare 

l'avvenuta esecuzione dei ripristini di progetto previsti e l'assenza di danni e/o modifiche 

fisico/ambientali nelle aree interessate.  

 

In fase di esercizio il monitoraggio riguarderà: 

 la corretta esecuzione di tutti i lavori previsti, sia in termini qualitativi che quantitativi, anche 

per ciò che riguarda interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, al fine di definire 

eventuali correttivi; 

 la verifica dell'assimilazione paesaggistico dell'opera nel contesto locale, inclusa l'accettazione 

da parte delle comunità locali e l'inserimento della nuova presenza in azioni di valorizzazione 

dei paesaggi tradizionali locali, ovvero di pianificazione, trasformazione, creazione consapevole 

e sostenibile di nuovi paesaggi. 

 

FAUNA 

II monitoraggio in fase di realizzazione dovrà verificare, attraverso indagini di campo e rilievi, 

l'insorgere di eventuali variazioni della consistenza e della tipologia faunistica rispetto allo stato ante 

operam. 
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II monitoraggio in fase di esercizio dovrà basarsi sulla composizione, consistenza, distribuzione delle 

diverse specie. Le maglie della rete potranno essere più o meno ampie a seconda della/delle specie 

considerate. 

Il monitoraggio consentirà l'acquisizione di dati descrittivi del/dei popolamenti indagati (consistenza 

numerica, definizione delle aree di maggiore/minore frequentazione, verifica delle azioni di disturbo 

antropico, ecc.). 

La pianificazione dei rilievi e delle indagini dovrà quindi individuare con precisione i punti e/o percorsi 

campione attraverso la valutazione delle caratteristiche dell'area di indagine permettendone la 

successiva digitalizzazione. 

I principali parametri da considerare saranno: 

 estensione dell'area di indagine; 

 uso del suolo; 

 viabilità ed accessibilità; 

 morfologia del territorio; 

 assetto dell'ecomosaico. 
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